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Il 46 percento

I lavoratori
non arrivano
a fine mese
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ANTONELLA MATTIOLI

BOLZANO.  La  buona  notizia  è  
che, nonostante si preveda che 
nel 2023 l’economia altoatesina 
possa entrare in una fase di re-
cessione, i posti di lavoro non 
sono a rischio, anche perché og-
gi c’è un problema esattamente 
opposto: la carenza di collabo-
ratori, praticamente in tutti i  
settori. Quella cattiva è che - se-
condo il barometro dell’econo-
mia dell’Ipl - il 46% dei lavora-
tori fa sempre più fatica ad arri-
vare a fine mese, perché gli sti-
pendi non bastano più. 

La spiegazione, che poi è una 
delle cause all’origine della pos-
sibile recessione, è il crollo del 
potere  d’acquisto  dei  salari.  
Un’erosione che non riguarda 
solo l’Alto Adige, ma che qui ri-
schia di avere effetti più pesanti 
che altrove visto che - a parità 
di stipendio - bisogna fare i con-
ti  con  un’inflazione al  10,8% 
(pesa il costo di abitazione, ac-
qua,  energia  e  combustibili  
+51,9%). 

Si tratta - secondo l’indagine 
dell’Istituto promozione lavora-
tori - della percentuale più alta 
mai rilevata dall’Ipl dall’inizio 
delle indagini che risale all’esta-
te del 2013. Tanto che solo una 
famiglia (con almeno un lavora-
tore dipendente) su tre prevede 
di poter accantonare risparmi 
nei prossimi 12 mesi. Un qua-
dro questo che porta sia l’Ipl  
che i sindacati a chiedere au-
menti salariali. 

Un 2022 super, ma un 2023 in 

recessione 

Il presente è più che positivo: il 
mercato del lavoro continua a 
richiedere forza lavoro. Il nu-
mero di lavoratori dipendenti 
ha raggiunto il massimo storico 
nel  mese  di  settembre  2022  
(236.000); il commercio estero 
sta registrando cifre record (nel 
primo  semestre  dell’anno,  
esportazioni: +13,6%; importa-
zioni: +38,7%, rispetto allo stes-
so periodo dell’anno preceden-
te). Il settore turistico è in forte 
ripresa  (+70,7%  di  pernotta-
menti nei primi 8 mesi dell’an-
no) e sta quasi tornando ai livel-
li pre-crisi (solo -0,2% rispetto 
al 2019). Il volume di crediti ero-
gato a imprese e famiglie conti-
nua ad espandersi (+5,6%). Per 
queste ragioni, l’Ipl ritocca ver-
so l’alto le previsioni di crescita 
dell’economia altoatesina, por-
tandole al +3,5% per l’anno in 
corso. 

Per il 2023 però, si prevede 
un generale peggioramento del-
la maggior parte degli indicato-
ri; preoccupa tra le altre cose, 
l’incertezza della stagione turi-
stica invernale a causa dei costi 
energetici. Tanto che l’Istituto 
prevede un tasso di variazione 
del Pil per l’economia altoatesi-
na pari a -0,5%: si va dunque 
verso un periodo di recessione. 

Stipendi troppo bassi

In questo quadro e a fronte di 
un crollo del potere d’acquisto 
di oltre il 10%, secondo il presi-
dente dell’Ipl Andreas Dorigo-
ni, “servono a poco i pacchetti 
di aiuti decisi dalla Provincia, 
bisogna aumentare gli stipendi 

per  una  percentuale  simile”.  
Una proposta che trova d’ac-
cordo anche i sindacati: «Gli sti-
pendi migliori in genere sono 
quelli  dell’industria  -  spiega  
Cristina Masera, segretaria pro-
vinciale  della  Cgil  -che  sono  
frutto di una contrattazione na-
zionale forte, alla quale si ag-
giungono i contratti aziendali. 
Quelli più bassi sono nel com-
mercio, turismo, cooperative, 
servizi e trasporto pubblico. Ma 
anche nel pubblico impiego lo 
stipendio d’ingresso è basso: so-
no in corso le trattative per il 
rinnovo. Sia i privati che la Pro-
vincia  devono rendersi  conto  
che bisogna ritoccare le paghe, 
perché  con  un’inflazione  al  

10,8% le famiglie non ce la fan-
no più. La ricerca dell’Ipl lo con-
ferma». 

Gli albergatori

«Il costo della vita - ammette 
Manfred  Pinzger,  presidente  
dell’associazione albergatori - 
è alle stelle e siamo tutti in diffi-
coltà: datori di lavoro e collabo-
ratori. Chi dice che nel nostro 
settore gli stipendi sono bassi, 
non conosce la realtà: ormai, al-
meno in Alto Adige, non si assu-
me  neppure  un  lavapiatti  se  
non si paga molto di più della 
paga base. A questo bisogna ag-
giungere che, a differenza di al-
tri settori, noi garantiamo an-
che vitto e alloggio». 

Il commercio

«I nostri stipendi - riconosce 
Philipp  Moser,  presidente  
dell’Unione commercio - non 
saranno sicuramente i più alti, 
ma il contratto applicato dai no-
stri soci è quello siglato con i 
sindacati a livello locale ed è mi-
gliore rispetto a quanto previ-
sto dalle grandi catene».

L’industria

«Ci rendiamo conto - dice Fe-
derico  Giudiceandrea,  presi-
dente di Südtiroler Wirtschaf-
tsring – Economia Alto Adige - 
che aumentano coloro che non 
ce la fanno ad arrivare a fine me-
se. Per questo più d’un impren-
ditore sta venendo incontro ai 
propri collaboratori, ma la si-
tuazione è molto complicata an-
che  per  le  aziende.  Abbiamo  
un’esplosione dei costi e si fa fa-
tica sull’export in particolare a 
reggere la concorrenza con chi 
ha costi di produzione inferiori. 
Dobbiamo cercare di resistere 
tutti assieme».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Da sin.: Stefan Perini, direttore Ipl, Andreas Dorigoni, presidente Ipl, Cristina Masera, segretaria provinciale Cgil

BOLZANO. Il caro energia mette in 
difficoltà  anche  i  benzinai  che  
chiedono  più  fonti  energetiche  
rinnovabili negli impianti. Ema-
nuela Passerini, presidente Faib 
Alto Adige lancia un grido d’allar-
me chiaro: «Anche la nostra cate-
goria sta facendo conti con bollet-
te mediamente triplicate, se non 
quadruplicate, rispetto allo scor-
so anno». Un quadro complicato 
dalle misure per fronteggiare il ca-
ro carburanti: «A ciò si deve ag-
giungere  aggiunto  una  perdita  
secca che abbiamo avuto a marzo 
in corrispondenza del primo scon-
to sulle accise.  Ci siamo trovati  
prezzi più bassi dalla sera alla mat-
tina, andando incontro a perdite 
pesantissime sul  carburante già  
acquistato e presente nei serba-
toi:  mediamente  si  è  registrata  
una perdita che va dai 4-5 mila 
euro per gli impianti più piccoli 
siano a 80-100 mila euro per gli 
impianti più grandi. Ancora non 
abbiamo avuto nessun chiarimen-
to da parte del governo su questo 

tema: attendiamo una compensa-
zione da quasi 8 mesi e per molti 
di noi quei soldi sono vitali». Pas-
serini ripercorre poi gli ultimi pas-
si. «Per ora una prima azione im-
portante è comunque stata fatta, 
già mesi fa, dai nostri sindacati di 
riferimento che hanno chiesto al-

Ipl: il posto di lavoro è sicuro
ma il 46% non arriva a fine mese
Barometro dell’economia. Stipendi, crolla il potere d’acquisto; nel 2023 l’economia altoatesina verso la recessione
Il presidente di Ipl Dorigoni: «Servono a poco i pacchetti di aiuti». Masera(Cgil): «In molti settori salari troppo bassi» 
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BOLZANO. Le bollette già rad-
doppiate un anno fa ormai so-
no un lontano ricordo e gli au-
menti  si  attestano  su  valori  
perlomeno  quadruplicati  ri-
spetto ai livelli pre-covid. I da-
ti Cna fotografano una situa-
zione rispetto al caro energia 
sempre più drammatica. «In 
questo contesto - spiega il pre-
sidente di Cna Trentino Alto 
Adige Claudio Corrarati – ri-
sulta  impensabile  portare  a  
compimento la completa libe-
ralizzazione del mercato elet-
trico per oltre due milioni di 
microimprese  le  quali,  dal  
prossimo primo gennaio, do-
vrebbero forzatamente uscire 
dal mercato tutelato che, so-
prattutto nelle ultime settima-
ne, ha rappresentato un’anco-
ra di salvezza rispetto alle inef-
ficienze di un mercato libero 
non concorrenziale. Se da una 
parte salutiamo con favore il 
pacchetto di sostegno varato 
dalla  Provincia  per  aiutare  i  

cittadini,  dall’altra  attendia-
mo fiduciosi quello annuncia-
to per l’economia. Le nostre 
imprese  stanno  resistendo,  
ma bisogna fare in fretta per 
evitare gravi conseguenze per 
l’intero  tessuto  economico  
provinciale». 

Ieri, intanto, la presidente 
del consiglio provinciale Rita 
Mattei ha partecipato in video-
conferenza all’Assemblea ple-
naria dei presidenti dei Consi-
gli di Regioni e Province auto-
nome, che ha approvato un or-
dine del giorno con il quale in-
vita le istituzioni europee e go-
vernative a porre la transizio-
ne verde al centro di qualsiasi 
politica, a incrementare la pro-
duzione da fonti rinnovabili e 
migliorare l’efficienza energe-
tica, nonché, a fronte dell’at-
tuale situazione emergenzia-
le, a prevedere un nuovo pia-
no  straordinario  UE  per  un  
prezzo massimo dell’energia e 
un tetto massimo alle bollette. 

«
La situazione è molto 
difficile anche per le 
imprese, dobbiamo 

cercare tutti di resistere
Federico Giudiceandrea, Swr-Ea

«
Con la paga base

non si assume nessuno 
Noi paghiamo bene 

e diamo vitto e alloggio
Manfred Pinzger, Albergatori

I rincari colpiscono i
«Fotovoltaici anche

• Emanuela Passerini (Faib)

Artigiani ed energia

Microimprese a rischio
stop liberalizzazione
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